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Bollettino valanghe nr. 43 di venerdì, 05 marzo 2010– ore 16:00 - validità 72 h
NUOVI DIFFUSI ACCUMULI DI NEVE VENTATA

Emissione regolare il Lu, Me, Ve, alle ore 16,00 o anche in altri giorni nel caso di situazioni critiche diffuse e persistenti 
oppure per un significativo e non previsto aumento del pericolo valanghe

ascolto telefonico e self fax: 0471-270555   0471-271177   E mail valanghe@provincia.bz.it    Web: www.provincia.bz.it/valanghe

PERICOLO VALANGHE
Marcato grado 3 oltre i 2000 m ca. Generalmente i punti più pericolosi sono sui pendii ripidi di tutte le esposizioni. Solo nel Gruppo 
dell'Ortles-Cevedale e nelle Alpi della Val di Non, dove la stratificazione basale è migliore, i punti più pericolosi sono prevalentemente 
le localizzazioni con i nuovi accumuli eolici. Altrimenti, ancora molti pendii ripidi hanno una elevata instabilità e possono essere 
distaccati già con un debole sovraccarico. Eventuali valanghe possono interessare anche strati in profondità ed assumere così medie 
dimensioni. Escursioni richiedono prudenza e una buona capacità di valutazione locale del pericolo.  

SITUAZIONE GENERALE E DEL MANTO NEVOSO
Nella settimana trascorsa il tempo è stato variabile con lunghi tratti soleggiati. Giovedì si sono registrate delle deboli nevicate, che 
lungo la cresta di confine isolatamente proseguono anche venerdì.  Da giovedì si è registrata una marcata diminuzione delle 
temperature. Venerdì al mattino 2000 m si sono registrati valori di ca. -12°. Anche il vento da giovedì è aumentato a forte da N. Sul 
manto nevoso sono ora ben visibili le erosioni eoliche e i nuovi delicati accumuli, diffusi su tutte le esposizioni oltre il limite del bosco. 
Inoltre il manto nevoso denota anche più in profondità una stratificazione debole. I profili e i numerosi test di stabilità effettuati questa 
settimana, confermano l'elevata instabilità e propensione al distacco a diversi livelli. La diminuzione delle temperature ha provocato un 
rigelo e un relativo consolidamento alle quote medie e sui pendii più esposti al sole, che nei giorni scorsi si erano inumiditi. 

Dati neve delle ore 08,00 – Quota di riferimento 2.000 m s.l.m.
Zona Altezza neve Neve fresca ultime 24ore Ultima nevicata il
Cresta di confine occidentale e Alta Venosta 60-90 cm 0 cm 04.03.2010
Cresta di confine centrale 110-140 cm 0 cm 04.03.2010
Cresta di confine orientale e Alta Pusteria 80-120 cm 0-3 cm 05.03.2010
Gruppo dell’Ortles-Cevedale 120-140 cm 0 cm 04.03.2010
Alpi Sarentine e della Val di Non 80-135 cm 0 cm 04.03.2010
Dolomiti 100-140 cm 0 cm 04.03.2010

   

TENDENZA 
Meteo:  sabato un fronte da N porterà lungo la cresta di confine fitta nuvolosità e 10-15 
cm di neve fresca. Più a sud lunghe schiarite e nevicate insignificanti. Il vento forte da N 
è in diminuzione solo dalla sera. Domenica variabilità senza precipitazioni di rilievo. 
Vento debole o moderato da NE. Temperature rigide stazionarie. Da lunedì un campo 
anticiclonico caratterizzerà il tempo con sole e temperature in lenta ripresa.
Pericolo valanghe: nei prossimi giorni il pericolo valanghe rimane MARCATO GRADO 
3 su tutte le esposizioni oltre i 2000 m ca. Sabato le nevicate con il forte vento 
accresceranno la diffusione e lo spessore dei nuovi lastroni da vento, maggiormente 
lungo la cresta di confine. Le basse temperature manterranno la fragilità degli strati 
deboli.

sab dom lun Legenda pericolo valanghe

Ó Ó Ó in aumento
Þ Ö Ö localmente in aumento
Ò Ú Ú stazionario
Ø Ø Ø localmente in diminuz.
Ô Ô Ô in diminuzione
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